


Il 30 settembre 2010 il Senato della 
Repubblica ha approvato un emendamento 
che equipara i militari colpiti da malattie 
causate dall’amianto alle vittime del dovere, 
che li renderebbe  beneficiari di quanto ad 
oggi era previsto solo per le vittime del 
terrorismo e per i militari caduti nelle 
operazioni di pace. 

MILITARI MORTI PER L’AMIANTO SULLE 
NAVI DELLA MARINA ITALIANA 

La disposizione però   non tende solo a determinare la possibilità di risarcimento per i 
militari vittime dell’amianto, ma, facendoli diventare vittime del dovere, finisce per 
togliere la responsabilità ai vertici militari per  averli   esposti  all’amianto. Vittime del 
dovere, quindi non più vittime di chi avrebbe dovuto, applicando le leggi, salvaguardare 
la salute
Nel tribunale di Padova è in corso un processo per le morti da amianto (mesotelioma 

della pleura) di due  militari della marina. In istruttoria vi è un procedimento che 
comprende un numero  di marinai colpiti  molto più consistente
Davanti ai giudici sono chiamati i vertici della Marina, accusati di omicidio colposo, i 
quali rischierebbero di essere prosciolti, se il progetto di legge approvato in Senato lo 
fosse anche dalla Camera. Una norma, come ha affermato il senatore Felice Casson, 
decisamente non costituzionale.  Se del caso, l’AIEA parte civile al processo, chiederà il 
suo rinvio alla Corte Costituzionale.



Nel comparto ferroviario i coibenti termici a base di 
amianto di maggior impiego sono stati “ i cartoni di 
amianto “ , i pannelli più o meno compatti e i 
cordami di vario tipo 

Spiaggia di Nonza Corsica

da notare la sabbia grigia di amianto: in 
questa zona si trovava una fabbrica che 
lavorava l'amianto, chiusa nel 1965. 
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